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WHITE OUT food grade 

Scheda di sicurezza del 17/11/2022, revisione 4 

 

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
1.1. Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 
Nome commerciale: WHITE OUT food grade 

 
1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Uso raccomandato: 
Liquido per sistemi nebbiogeni – uso professionale 
Usi sconsigliati: 
Non utilizzare su persone o animali. 
non utilizzare per usi diversi da quelli indicati. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
UR Fog S.r.l. 
Via Toscana 38- 10099 San Mauro Torinese 
+39 0110133037 
Responsabile per la scheda di sicurezza: 

Giulia Mori 
E-mail: g.mori@urfog.com 
http://www.urfog.com 

 
1.4. Numero telefonico di emergenza 

Centro antiveleni, Azienda ospedaliera "Antonio Cardarelli", III Servizio di anestesia e 
rianimazione, via Antonio Cardarelli 9, Napoli- Tel. (+39) 081.545.3333 
Centro antiveleni, Azienda ospedaliera universitaria Careggi, U.O. Tossicologia medica, via 
Largo Brambilla 3, Firenze; Tel (+39) 055.794.7819 
Centro antiveleni, Centro nazionale d'informazione tossicologica, IRCCS Fondazione Salvatore 
Maugeri Clinica del lavoro e della riabilitazione, via Salvatore Maugeri 10, Pavia; Tel. (+39) 
0382.24.444 
Centro antiveleni, Azienda ospedaliera Niguarda Cà Grande, piazza Ospedale Maggiore 3, 
Milano; Tel. (+39) 02.66.1010.29 
Centro antiveleni, Azienda ospedaliera "Papa Giovanni XXIII", tossicologia clinica, Dipartimento 
di farmacia clinica e farmacologia, piazza OMS 1, Bergamo; Tel. 800.88.33.00 
Centro antiveleni Policlinico "Umberto I", PRGM tossicologia d'urgenza, viale del Policlinico 
155, Roma; Tel. (+39) 06.4997.8000 
Centro antiveleni del Policlinico "Agostino Gemelli", Servizio di tossicologia clinica, largo 
Agostino Gemelli Roma; Tel. (+39) 06.305.4343 
Centro antiveleni, Azienda ospedaliera universitaria riuniti, viale Luigi Pinto 1, Foggia; Tel. 
800.183.459 
Centro antiveleni, Ospedale pediatrico Bambino Gesù, Dipartimento emergenza e accettazione 
DEA, piazza Sant'Onofrio 4, Roma; Tel. (+39) 06.6859.3726 
Centro antiveleni dell'Azienda ospedaliera universitaria integrata (AOUI) di Verona sede di 
Borgo Trento, piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona. Tel. 800.011.858 

 
UR Fog S.r.l. Tel. n.. +39 0110133037 

mailto:g.mori@urfog.com
http://www.urfog.com/


Scheda di sicurezza 

Secondo Regolamento n. 1907/2006 e Regolamento 878/2020 

Pagina n. 2 di 14 

 

 

 
WHITE OUT food grade 

 
 

 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Classificazione ai sensi del Regolamento (CE) N. 1272/2008: 

La miscela non è classificata pericolosa ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 1272/2008 CE 

e 790/2009 CE e successive modifiche ed adeguamenti. La miscela, comunque, contenendo 

sostanze pericolose in concentrazione tale da essere dichiarate alla sezione n.3, richiede una scheda 

dati di sicurezza con informazioni adeguate, in conformità al Regolamento (CE) 1907/2006 e 

successive modifiche. 

 
Codici di indicazioni di pericolo: 

Nessuno 

 
2.2. Elementi dell'etichetta: 

Pittogrammi, codici di avvertenza: 

Nessuno 

 
Codici di indicazioni di pericolo: 

Nessuno 

 
Codici di indicazioni di pericolo supplementari: 

EUH210 - Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 

 
Consigli di prudenza: 

Nessuno in particolare 
 

2.3. Altri pericoli 
NON contiene sostanze PBT/vPvB a norma del Regolamento (CE) 1907/2006, allegato XIII 
NON contiene sostanze che interferiscono con il sistema endocrino a norma del regolamento (CE) 
1907/2006 art.59 paragrafo 1 e conformemente ai criteri stabiliti nel l Regolameto (UE) 2017/2100 
e Regolamento (UE) 2018/605. 

 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 

3.2. Miscele 
Componenti pericolosi ai sensi del Regolamento CLP e relativa classificazione: 

 
Numero d'identif. Nome Qtà Classificazione 

CAS: 64-17-5 

CE: 200-578-6 
INDEX No: 603-002-00-5 
Reg No: 01-2119457610-43-XXXX 

Etanolo 7 ≤ C ≤ 9 Flam. Liq. 2 H225 

Eye Irrit. 2 H319 
H319≥50% 
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WHITE OUT food grade 

Il testo completo delle indicazioni di pericolo è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di contatto con la pelle: 

Togliersi di dosso gli abiti contaminati e lavarsi con acqua e sapone. In caso di irritazione, 
consultare il medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di utilizzarli. 

 
In caso di contatto con gli occhi: 

Lavare abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, tenendo le palpebre ben aperte. 
In caso di necessità consultare il medico. 

In caso di ingestione: 
Non provocare assolutamente vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Nessun dato disponibile 
 
 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 

Nessun dato disponibile 
 

SEZIONE 5: misure di lotta antincendio 
5.1. Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: 
CO2 od Estintore a polvere. 
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 
Nessuno in particolare. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione. 
La combustione produce fumo pesante. 
Prodotti di combustione pericolosi: 
Monossido di carbonio 
Irritanti organici 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate. 
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non 
scaricarla nella rete fognaria. 
Raffreddare i contenitori con spruzzi d’acqua. 
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori 
non danneggiati. 

 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
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Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Spostare le persone in luogo sicuro. 
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

 
6.2. Precauzioni ambientali 

Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o 
nella rete fognaria. 
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. 
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le 
autorità responsabili. 
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Per la bonifica: 
Lavare con abbondante acqua. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
Vedi anche paragrafo 8 e 13 

 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti. 

Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali 
incompatibili residui. 
Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro: 
Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. 
Lavare le mani dopo l'uso 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 
non utilizzare contenitori vuoti prima che siano puliti. 
gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alla aree pranzo. 
durante il lavoro non mangiare ne bere. 
conservare in luogo fresco e ben ventilato,lontano da fiamme libere,scintille e altre sorgenti di 
accensione 
evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
non fumare 
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. 
Materie incompatibili: 
Nessuna in particolare. 
Indicazione per i locali: 
Locali adeguatamente areati. 

 
7.3. Usi finali particolari 

Nessun uso particolare 
 

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 
8.1. Parametri di controllo 
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Etanolo: 
DNEL (lavoratori): 
Effetti sistemici per esposizione a lungo termine - inalazione: 950 mg/m³ 
Effetti sistemici per esposizione a lungo termine - dermale: 343 mg/kg peso corporeo/giorno 
DNEL (Popolazione Generale): 
Effetti sistemici per esposizione a lungo termine - inalazione:114 mg/m³ 
Effetti sistemici per esposizione a lungo termine - dermale: 206 mg/kg peso corporeo/giorno 
Effetti sistemici per esposizione a lungo termine - orale: 87 mg/kgpeso corporeo/giorno 
PNEC: 
Acqua dolce: 0.96 mg/l 
Acqua dolce (rilascio interittente): 2.75 mg/L 
Acqua marina: 0.79 mg/l 
STP: 580 mg/l 
Sedimento(acqua dolce): 3.6 mg/kg peso secco 
Sedimento(acqua marina): 2.9 mg/kg peso secco 
Suolo: 0.63 mg/kg peso secco 
Orale: 0.38 g/kg cibo 

 
200-578-6 Etanolo 

SCENARIO Uso nelle formulazioni senza spruzzatura 
SU22 Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato) 

ERC8a Ampio uso dispersivo indoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8d Ampio uso dispersivo outdoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

PROC10 Applicazione con rulli o pennelli 

PROC13 Trattamento di articoli per immersione e colata 

PROC14 Produzione di preparati* o articoli per compressione in pastiglie, compressione, estrusione, pellettizzazione 

PROC19 
Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di un'attrezzatura di protezione individuale 
(PPE) 

PROC10 Applicazione con rulli o pennelli 

PROC13 Trattamento di articoli per immersione e colata 

PROC14 Produzione di preparati* o articoli per compressione in pastiglie, compressione, estrusione, pellettizzazione 

Concentrazione della sostanza 
nella Miscela/Articolo 

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 100 
(se non altrimenti indicato). 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione 
per giorno 

> 4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 240 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 
per il controllo della 
dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene 
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o sottratta 
da un ventilatore alimentato elettricamente. 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

In caso di rischio di spruzzi: 
Usare una protezione adeguata per gli occhi. 
Indossare guanti adatti provati con EN374. 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull'esposizione 
degli addetti ai lavori 

 
Uso in interni ed esterni. 

PROC19 
Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di un'attrezzatura di protezione individuale 
(PPE) 

Concentrazione della sostanza 
nella Miscela/Articolo 

Fino al 100% se > 4h al giorno fino al 25% 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 
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Durata dell'esposizione 
per giorno 

> 4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 240 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 
per il controllo della 
dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene 
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o sottratta 
da un ventilatore alimentato elettricamente. 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

In caso di rischio di spruzzi: 
Usare una protezione adeguata per gli occhi. 
Indossare guanti adatti provati con EN374. 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull'esposizione 
degli addetti ai lavori 

 
Uso in interni ed esterni. 

SCENARIO Uso nelle formulazioni con spruzzatura 
SU22 Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato) 

ERC8a Ampio uso dispersivo indoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8d Ampio uso dispersivo outdoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

PROC11 Applicazione spray non industriale 

Concentrazione della sostanza 

nella 

Miscela/Articolo 

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 5. 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione per 
giorno 

> 4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 300 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 

per il controllo della 

dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene da porte, 
finestre ecc .... Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o sottratta da un 
ventilatore alimentato elettricamente. 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

Indossare guanti adeguati (testati secondo la per EN374) durante le attività in cui è 
possibile il contatto con la pelle. 

Altre condizioni operative che 

influiscono sull'esposizione 

degli addetti ai lavori 

Uso in interni ed esterni. 

PROC11 Applicazione spray non industriale 

Concentrazione della sostanza 

nella Miscela/Articolo 

Include quote di sostanza nel prodotto fino a %25. 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione per 
giorno 

1-4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 300 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 

per il 

controllo della dispersione 

dalla fonte ai lavoratori 

Esposizione 1-4 h: Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione 
naturale viene da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene 
fornita o sottratta da un ventilatore alimentato elettricamente. 
Esposizione <1 h: Adottare buone norme di ventilazione generali o di ventilazione 
controllata (da 5 a 15 ricambi per ora). 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

Indossare guanti adeguati (testati secondo la per EN374) durante le attività in cui è 
possibile il contatto con la pelle. 
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Altre condizioni operative che 

influiscono sull'esposizione 

degli addetti ai lavori 

Uso in interni ed esterni. 

PROC11 Applicazione spray non industriale 

Concentrazione della sostanza 

nella Miscela/Articolo 

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 100 (se non altrimenti indicato. 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione per 
giorno 

< 1 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 300 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 
per il controllo della 
dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare un sistema di ventilazione generale più efficiente facendo uso di sistemi 
meccanici. (Efficienza: 70 %) Se non è disponibile una ventilazione adeguata: Utilizzare 
un apparecchio respiratorio. (Efficienza: 90 %) 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

Indossare guanti adeguati (testati secondo la per EN374) durante le attività in cui è 
possibile il contatto con la pelle. 

SU22 Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato) 

ERC8a Ampio uso dispersivo indoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8d Ampio uso dispersivo outdoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

PROC10 Applicazione con rulli o pennelli 

PROC13 Trattamento di articoli per immersione e colata 

PROC14 Produzione di preparati* o articoli per compressione in pastiglie, compressione, estrusione, pellettizzazione 

Concentrazione della sostanza 
nella Miscela/Articolo 

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 100 
(se non altrimenti indicato). 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione 
per giorno 

> 4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 240 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 
per il controllo della 
dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene 
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o sottratta 
da un ventilatore alimentato elettricamente. 

Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

In caso di rischio di spruzzi: 
Usare una protezione adeguata per gli occhi. 
Indossare guanti adatti provati con EN374. 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull'esposizione 
degli addetti ai lavori 

Uso in interni ed esterni. 

PROC19 
Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di un'attrezzatura di 
protezione individuale (PPE) 

Concentrazione della sostanza 
nella Miscela/Articolo 

Fino al 100% se > 4h al giorno fino al 25% 

Forma Fisica (al momento 
dell'uso) 

Liquido 

Durata dell'esposizione 
per giorno 

> 4 h 

Frequenza dell'uso > 4 giorni / settimana 

Frequenza dell'uso 1 240 giorni /anno 

Condizioni tecniche e misure 
per il controllo della 
dispersione dalla fonte ai 
lavoratori 

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene 
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o sottratta 
da un ventilatore alimentato elettricamente. 
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Condizioni e misure correlate 
alla protezione individuale, 
all'igiene e alla valutazione 
sanitaria 

In caso di rischio di spruzzi: 
Usare una protezione adeguata per gli occhi. 
Indossare guanti adatti provati con EN374. 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull'esposizione 
degli addetti ai lavori 

 
Uso in interni ed esterni. 

 
8.2. Controlli dell'esposizione 

Operare e maneggiare secondo le consuete misure precauzionali per la manipolazione dei prodotti 
chimici. Non mangiare, bere o fumare durante l'impiego; lavarsi accuratamente le mani con acqua e 
sapone prima dei pasti e dopo il turno lavorativo; la doccia è vivamente consigliata. Gli abiti da 
lavoro devono essere lavati a parte e riposti in luogo separato. Adottare buone norme di ventilazione 
generali o di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per ora). 
Per ulteriori misure di gestione del rischio consultare sez. 8.1. 

 
Controllo dell’esposizione professionale 
Protezione degli occhi: 

Occhiali protettivi. 
 

Protezione della pelle: 
Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, 
gomma, PVC o viton. 

Protezione delle mani: 
guanti protettivi in butile, nitrile, peoprene. Per la scelta del tempo di permeazione seguire le 

indicazioni del produttore del dispositivo. 
 

Protezione respiratoria: 
Non necessaria per l'utilizzo normale. 

 
Controlli dell’esposizione ambientale: 

In funzione delle modalità d’uso del prodotto nei vari comparti ambientali, si rammenta di 
rispettare eventuali disposizioni nazionali o comunitarie per la protezione dell’ambiente. 

 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 
Proprietà fisiche e chimiche Valore Metodo di determinazione 

Stato fisico Liquido  

Colore Trasparente  

Odore Caratteristico  

Soglia olfattiva non disponibile  

Punto di fusione/punto di congelamento non disponibile  

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di 
ebollizione 

non disponibile  

Infiammabilità Non infiammabile ISO 3679:2015Test di 
mantenimento della 
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  combustione negativo: non 
mantiene la combustione. 
NON INFIAMMABILE 

Limiti inferiore di infiammabilità 
Limiti superiore di infiammabilità 

non disponibile  

Punto di infiammabilità 41°C ISO 3679:2015 

Temperatura di autoaccensione non disponibile  

Temperatura di decomposizione non disponibile  

pH non disponibile  

Viscosità cinematica non disponibile  

Solubilità Completamente 

solubile in acqua 

Insolubile in olio 

 

Coefficiente di ripartizione: n-
ottanolo/acqua 

non disponibile  

Tensione di vapore non disponibile  

Densità non disponibile  

Densità di vapore non disponibile  

Caratteristiche delle particelle Non applicabile  

 
9.2. Altre informazioni 
Contenuto di COV prodotto pronto all'uso: 7-9% 

 
9.2.1 Informazioni relative alle classi di pericoli fisici: 
Non ci sono dati disponibili 

9.2.2 Altre caratteristiche di sicurezza: 
Non ci sono dati disponibili 

 

 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 

 
10.1. Reattività 

Stabile in condizioni normali 
 

10.2. Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Oltre a quanto espressamente indicato non si è a conoscenza che in condizioni diverse da 
quelle del normale utilizzo si verifichino reazioni pericolose. 

10.4. Condizioni da evitare 
fiamme e scintille.esposizione alla luce e all'umidità 
evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche 
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Etanolo: Le alte temperature. Vicinanza a fonti di ignizione. 
 

10.5. Materiali incompatibili 
agenti ossidanti 
Etanolo: acidi minerali forti, agenti ossidanti, alluminio ad alte temperature 

 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

durante la combustione produce gas irritanti 
 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 
11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel Regolamento (CE) n°1272/2008 

Effetti acuti:  
(a) tossicità acuta: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
(b) corrosione / irritazione della pelle: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione 
non sono soddisfatti. 
(c) gravi lesioni oculari / irritazione: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non 
sono soddisfatti. 
(d) sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle: sulla base dei dati disponibili i criteri di 
classificazione non sono soddisfatti. 
(e) mutagenicità sulle cellule germinali: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione 
non sono soddisfatti. 
(f) cancerogenicità: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono 
soddisfatti. 
(g) tossicità riproduttiva: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono 
soddisfatti. 
(h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione singola: sulla base dei dati 
disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
(i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta: sulla base dei dati 
disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
(j) pericolo di aspirazione: sulla base dei dati disponibili i criteri di classificazione non sono 
soddisfatti. 

11.1. Informazioni su altri pericoli: 
11.2.1 Proprietà di iterferenza del sistema endocrino: 

Non sono presenti sostanze identificate come aventi proprietà di interfernza con il sistema 
endocrino. 

11.2.2 Altre informazioni: 
Etanolo: 
VIE DI ESPOSIZIONE:La sostanza può essere assorbita nell'organismo per inalazione dei 
suoi vapori e per ingestione. 
RISCHI PER INALAZIONE:Una contaminazione dannosa dell'aria sarà raggiunta abbastanza 
lentamente per evaporazione della sostanza a 20°C. 
EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE A BREVE TERMINE:La sostanza e' irritante per gli occhi. 
Inalazione di alte concetrazioni di vapore può causare irritazione degli occhi e del tratto 
respiratorio. La sostanza può determinare effetti sul sistema nervoso centrale 
EFFETTI DELL'ESPOSIZIONE RIPETUTA O A LUNGO TERMINE:Il liquido ha caratteristiche 
sgrassanti la cute. La sostanza può avere effetto sull'alto tratto respiratorio sistema nervoso 
centrale , causando irritazione, mal di testa, stanchezza e mancanza di concentrazione. 
Vedere Note. 
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RISCHI ACUTI/ SINTOMI 
INALAZIONE Tosse. Mal di testa. Stanchezza. Sonnolenza. 
CUTE Cute secca. 
OCCHI Arrossamento. Dolore. Bruciatura. 
INGESTIONE Sensazione di bruciore. Mal di testa. Confusione. Vertigine. Stato 
d'incoscienza. 
N O T E Il consumo di etanolo, durante la gravidanza, può avere effetti avversi sul bambino 
non ancora nato. Ingestione cronica di etanolo può causare cirrosi epatica. 
LD50: 10470 mg/kg peso corporeo (orale,ratto) 
LC50: 124.7 mg/l/4h (inalazione, ratto) 
LD50: 17 100 ml/kg peso corporeo (dermale, coniglio) 

 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 
12.1. Tossicità 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto 
nell'ambiente. 
Etanolo: 
LC50: 15.3 g/l/96h (Pimephales promelas) 
LC50: 5012 mg/L/48h (Ceriodaphnia dubia) 

 
12.2. Persistenza e degradabilità 

Etanolo: Prontamente biodegrabile, Degr. 84% (20 giorni) 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 
Etanolo: Log Pow: -0.35 

 
12.4. Mobilità nel suolo: N.A. 

. 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Etanolo: La sostanza non è PBT/vPvB 
 

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: 
Non sono presenti sostanze identificate come aventi proprietà di interfernza con il sistema 
endocrino. 

12.7. Altri effetti avversi: non disponibile 
 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 
 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 
14.1. Numero ONU 

Non incluso nel campo di applicazione delle normative in materia di trasporto di merci 
pericolose: su strada (ADR); su rotaia (RID); via aereo (ICAO / IATA); via mare (IMDG). 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU 
Nessuno. 
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14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
Nessuno. 

 
14.4. Gruppo d'imballaggio 

Nessuno. 

14.5. Pericoli per l'ambiente 
Nessuno. 

 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

Nessun dato disponibile. 

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO 
Non è previsto il trasporto di rinfuse 

 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 
15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 
sostanza o la miscela 

D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 

Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 
Regolamento (UE) 2015/830 
Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 
Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 
Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 
Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 
Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2015/1221 (ATP 7 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2016/918 (ATP 8 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2016/1179 (ATP 9 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2017/776 (ATP 10 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2018/669 (ATP 11 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2018/1480 (ATP 13 CLP) 
Regolamento (UE) n. 2019/521 (ATP 12 CLP) 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento 
(CE) 1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti: 

Etanolo: Entry 75 
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 

Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 
Direttiva 2012/18/EU (Seveso III) 
Regolamento 648/2004/CE (Detergenti). 
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 
Dir. 2004/42/CE (Direttiva COV) 

Disposizioni relative alla direttiva EU 2012/18 (Seveso III): 
Categoria Seveso III in accordo all'Allegato 1, parte 1 

Nessuno 



Scheda di sicurezza 

Secondo Regolamento n. 1907/2006 e Regolamento 878/2020 

Pagina n. 13 di 14 

 

 

 
WHITE OUT food grade 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
Non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela. 
E’ stata effettuata per la sostana: Etanolo: Cas 64-17-5 

 

SEZIONE 16: altre informazioni 
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3: 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 

 

Classe e categoria di 
pericolo 

Codice Descrizione 

Flam. Liq. 2 2.6/2 Liquido infiammabile, Categoria 2 

Eye Irrit. 2 3.3/2 Irritazione oculare, Categoria 2 

 
Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE)1272/2008 [CLP] 
in relazione alle miscele: 

 

Classificazione a norma del regolamento 
(CE) n. 1272/2008 

Procedura di classificazione 

EUH210 Metodo di calcolo 

H225 Test mantenimento combustione: negativo 

Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto 
formazione adeguata. 
Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, 
Commission of the European Communities 
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van 
Nostrand Reinold 
CCNL - Allegato 1 
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono 
riferite unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. 
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione 
all'utilizzo specifico che ne deve fare. 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 

 
ADR: Accordo europeo riguardante il trasporto internazionale di merci 

pericolose per via stradale. 

CAS: Servizio del Chemical Abstract (divisione della American Chemical 
Society). 

CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
DNEL: Livello derivato senza effetto. 
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti in commercio. 
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose, Germania. 

GHS: Sistema generale armonizzato di classificazione ed etichettatura dei 
prodotti chimici. 

IATA: Associazione internazionale per il trasporto aereo. 
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IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto 
aereo internazionale" (IATA). 

ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 

ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione 
civile" (ICAO). 

IMDG: Codice internazionale marittimo per le merci pericolose. 
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 
KSt: Coefficiente d'esplosione. 
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto. 

RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose 
per via ferroviaria. 

STA: Stima della tossicità acuta 
STAmix: Stima della tossicità acuta (Miscele) 
STEL: Limite d'esposizione a corto termine. 
STOT: Tossicità bersaglio organo specifica. 
TLV: Valore di soglia limite. 
TWA: Media ponderata nel tempo 
WGK: Classe tedesca di pericolo per le acque. 

 


